
Territori arabi occupati 
Cinque feriti a Gaza 
Sciopero a Gerusalemme 
e in altri centri 
Ancora sparatorie, feriti, incidenti. La protesta del
la popolazione palestinese nei territori occupati 
continua. Cinque persone sono state ferite a Gaza 
dal fuoco dei soldati, nel campo profughi di Balata, 
vicino a Nablus, è sempre in vigore 11 coprifuoco. A 
Gerusalemme e in altri centri numerosi negozi so
no rimasti chiusi in segno di protesta per la repres
sione dei militari contro le manifestazioni. 

• f i Venti anni dalla «guerra 
dai «ti giorni», quaranta anni 
dalla risoluzione dell'Onu sul
la spartizione della Palestina 
li doppia ricorrenza, que
ll'anno, ha avuto l'elicilo di 
uni miscela esplosiva, aggra
vata dalla •mano pesame, del
le migrila militari nei territori 
occupati della Cisglordanla e 
di Otta. Dopo la strage di ve
nerdì nel campo di Balata, 
presso Nabli», dove sono stati 
uccisi quattro palestinesi (Ire 
•Mondo le fonti Israeliane) e 
una trentina tono rimasti feri
ti, al è sparato nuovamente te
li, questa volta nella Striscia di 
Gaia, che è iuta all'Inizio del
la settimana I) punto di parten
za della nuova ondata di ma
nifestazioni' cinque palestine
si sono rimasli feriti 

Tensione assai forte anche 
In luti* la Cisglordanla A Ge
rusalemme est e In molti altri 
centri numerosi commercian
ti hanno abbassalo Ieri le sara
cinesche In segno di protesta 
contro le violenze del militari 
Lungo numerose strade della 
Cisglordanla - ed In particola
re nel dintorni di Hebron - au
toveicoli israeliani sono stati 
presi «sassate Sulle principali 
arterie circolano In continua-
itone veicoli militari, con I sol
dati In anello di guerra 

A Baghdad II presidente 
drll'Olp Yta«r Arala! ha con 

vocato una riunione urgente 
per discutere «la grave situa
zione nel territori occupati» Il 
comitato dell'Olp per quel ter
ritori, composto da tutti I 
membri del comitato esecuti
vo e da rappresentanti di tulli I 
gruppi palestinesi, è presiedu
to dal vice militare di Arata), 
KhalllaIWazirCAbuJIhad) 

Un funzionarlo dell Olp a 
Baghdad ha detto che Arafat 
ha chiesto ali Egitto - che ha 
amministrato la Striscia di Ga
za dal 1949 fino ali occupa
zione Israeliana del 1967 - di 
•assumersi le sue responsabi
lità per porre fine alle atrocità 
Israeliane» Secondo un altro 
portavoce dell Olp - Bassam 
Abu Sitarli, già portavoce del 
Pronte popolare di Habash -
Arafat ha indirizzato un mes
saggio alle rappresentanze pa
lestinesi nei territori occupati 
affinché sia proclamato uno 
sciopero generale .In omag
gio alle vittime della repres
sione Israeliana» 

A Gerusalemme, alla rivolta 
della popolazione palestinese 
si sono Intrecciate nel settore 
ebraico nuove proteste degli 
ebrei ultra-ortodossi contro 
l'apertura del cinema e dei lo
cali pubblici durante la gior
nata festiva del sabato La po
lizia è sonila intervenire per 
rimuovere blocchi stradali Un 
agente è riamilo forilo e otto 
ortodossi sono stali arrestali 

Insistenti voci a Mosca 
Eltsin rifiuta l'incarico 
di ministro. E' ancora 
ricoverato in ospedale 
(•MOSCA Boris Eltsin, l'ex 
segretario del partilo a Mosca 
esautoralo dulia carica dopo 
un drammatico scontro nel 
Plenum del Pcus, avrebbe ri
fiutato la nomina a ministro, e 
l'Incarico di vicepresidente 
del comitato statali per l'edl-
llila La voce, circolata nel 
gloml scorsi negli ambienti 
universitari vicini al partilo -
secondo quanto riferiscono 
fonti di agenzia -, avrebbe 
trovato una certa consistenza 
lari proprio nella cllnica dove 
Eltsin si trova ancora ricove
rato, Sembra che la decisione 
ala alata preceduta da una 
lunga riflessione al termine 
della quale l'ex segretario 
avrebbe comunicalo di non 
estere disposto ad accettare 
Il nuovo incarico Un «no» 
probabilmente motivato an
che dalle sue condizioni di 
«Iute La guarigione di El
tsin, provato psicologica 
mente dai recenti avveni
menti - stando sempre alle 
Indiscrezioni - si presenta 
mollo più lunga di quanto era 
previsto 

Intanto Ieri a Mosca gli stu
denti della facoltà di Lettere 

e Filosofia dell'Università ti 
tona riuniti In assemblea per 
discutere del «caso Eltsin» La 
riunione più volte annunciata 
nel giorni scorsi era stata 
sempre impedita dalle autori
tà accademiche E stata una 
manllestazione di solidarietà 
con lo strenuo «difensore» 
della perestrojka che ha regi
strato qualche momento di 
tensione quando gli studenti 
hanno tentato di uscite dal
l'edificio La manifestazione 
all'aperto è stata evitala ma 
per oggi è previsto nella sta
zione della metropolitana vi
cino all'ateneo volantinaggio 
a favore degli studenti espulsi 
dal Komsomol 

L'episodio di ieri non è un 
fatto isolato Già subito dopo 
la pubblicazlne del materiali 
della riunione che aveva de
cretato l'allontanamento di 
Eltsin dal governo della città, 
si erano registrate numerose 
testimonianze in favore del 
dirigente politico Tra queste 
volantinaggi a Mosca e a 
Sverdlovsk (sua città natale) 
e raccolte di llrme per la pub
blicazione dell Intervento 
dell'ex segretario al Plenum 
del 21 ottobre 
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La nave cipriota «Pivot» 
avvolta dalle fiamme 
al largo di Dubai, 
in salvo l'equipaggio 

Coinvolto nei soccorsi 
anche un elicottero 
che aveva a bordo 
giornalisti americani 

L'Iran attacca una petroliera 
Unità Usa corre in aiuto 

-r.i ; r » > -
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Un elicettero del cacciatorpediniere «Chandler» mentre preleva l naufraghi da bordo della petroliera 
•Pivot». In alto, la petroliera t II tratto di mare circostante avvolti dalle fiamme 

•Tal La scena deve essere 
stata apocalittica, secondo il 
racconto del testimoni La su
per-petroliera cipriota «Pivot», 
di 232 164 tonnellate, brucia
va come una torcia, con l'e
quipaggio asserragliato a prua 
per sfuggire all'Incendio, ed In 
fiamme era anche un tratto di 
mare circostante per la fuoriu
scita di petrolio da una vasta 
falla apertasi nello scafo In 
questo inferno di fuoco e di 
fumo volteggiavano I due eli
cotteri della unità americana 
«Chandler» e quello privato 
con a bordo una troupe della 
rete televisiva amencana Cbs 
Con ripetuti voli, atterrando 
fortunosamente sulla tolda 
della petroliera, i soccorritori 
sono riusciti a portare in salvo 
una quarantina di persone, 
compresa la moglie Incinta di 
un uificiale 

L'attacco contro la petrolie
ra è avvenuta alle 10.15 ora 

locale (le 7,15 in Italia), una 
decina di miglia a sud dell'iso
la di Abu Musa dove si trova 
una base navale dei «pasda-
ran» khomeinisti Tuttavia, alla 
luce dei danni riportati dalla 
•Pivot» le fonti marittime ri
tengono che a colpirla non sia 
stata una motovedetta leggera 
dei «guardiani della rivoluzio
ne» ma una cannoniera della 
Manna regolare 

La «Pivot» era canea di 
greggio saudita e dirigeva ver
so lo stretto di Hormuz, con 
destinazione finale In Indone
sia. I proiettili che hanno cen
trato la nave hanno provocato 
alcune falle nello scafo ed un 
incendio, che e dilagato rapi
damente alimentato dal petro
lio Le fiamme hanno anche 
bloccato l'accesso alla sala 
macchina, per cui la «Pivot» 
ha continuato a navigare sen
za governo, solo dopo tre ore 
il comandante a alcuni ufficia-

--•-•'•••••-••—— In una situazione economica disastrosa, si apre domani a Bucarest 
la conferenza nazionale del partito comunista 

Romania, penuria senza riforme 
Le previsioni non sono certo rosee, in questo fred
do inverno dominato dall'«economia della penu
ria». Solo nel Duemila si spera di arrivare a soddi
sfare I bisogni fondamentali della popolazione. È 
in condizioni economiche disastrose che si apre 
domani a Bucarest la conferenza nazionale del 
partito comunista romeno, che dovrà affrontare la 
drammatica situazione del paese. 

ARTURO BARIOLI 

• f i BUDAPEST La conferen
za nazionale del Partito comu
nista rumeno, che si apre do 
mani a Bucarest, dovrà fare II 
punto sullo slato del partito e 
del paese tra un congresso e 
l'altro e sulla realizzazione a 
meta percorso del piano quin
quennale A giudicare dall'an 
demento delle assemblee pre
paratorie e da quanto scrivo
no I giornali rumeni, non c'è 
da aspettarsi alcuna conces
sione alla «glasnosl» alla«ere-
strojka», alle riforme di stam
po gorbaciowano Rimarrà •ir
rinunciabile» quella «opzione 
nazionale» defluita al XIII 
Congresso del partito che at
traverso «ordine e disciplina, 
utilizzazione di tutte le riserve 

materiali e morali» preconizza 
per il 19901 entrala della Ro
mania tra i paesi mediamente 
sviluppati e per II Duemila il 
soddisfacimento del bisogni 
fondamentali della popolazio
ne Il consiglio centrale dei 
sindacati riunitosi la scorsa 
settimana ha fatto appello an 
cora una volta alla «Iniziativa 
operala» e al volontarismo 
Nelle preconferenze provin
ciali è stata confermata la vali
dità del piano quinquennale, 
la preminenza delle esporta
zioni sul consumo Interno I e 
sigenza di «stabilità nvoluzlo 
naria» Ceausescu non appor 
terà modifiche alla sua conce
zione di una direzione perso
nalistica del partito e del pole 

re nella quale vede la sola 
strada possibile per uno svi
luppo a tappe forzate della 
Romania Eppure, dietro a 
questa riaffermazione dei 
principi c'è chi, a Bucarest, ri
tiene possibile che dalla con 
fetenza nazionale scaturisca 
una qualche correzione del 
piano, una attenuazione del 
ritmi di accumulazione e di 
sviluppo che si tradurrebbe in 
condizioni meno disumane di 
vita e di lavoro 

La sommossa di Brasov 
avrebbe avuto rlpercussiooni 
tali da non poter essere archi
viata con la destituzione del 
direttore di una fabbnea Le 
difficoltà e le contraddizioni 
nell economia del paese sono 
arrivate a un punto tale di gra
vità da non poter più essere 
coperte con siluramenti a ca
tena di dingenti di partito mi
nistri direttori di aziende Le 
condizioni di vita sono diven
tate insopportabili 1 giornali 
rumeni battono e nbatlono da 
settimane sul «dovere patnot-
tico pnmordiale» di ndurre 
del 30% il consumo domesti
co di energia ed esortano ad 

usare scope e candele al po
sto di aspirapohreri e lampadi
ne (per un appartamento di 
tre camere non si possono su
perare 1 1200 metri cubi di 
metano ali anno, per l'elettri
cità i 35 khilowattora al mese 
nel periodo invernale il che 
basta a mantenere nelle case, 
nel rigido inverno di Bucarest, 
una temperatura di non più di 
12 gradi, per 1 trasgressori ci 
sono pene severe fino al taglio 
delle forniture, i programmi 
televisivi sono ridotti a due 
ore quotidiane, la produzione 
di energia elettrica è aumenta
ta solo del 6,4* rispetto al 
1980 di fronte ad un aumento 
della produzione Industriale 
del 35%, a sono state addirit
tura proteste Iugoslave per l'e
nergia che i rumeni avrebbero 
rubato dalla centrale sul Da
nubio, la prima centrale nu
cleare che dovrebbe allegge
rire un po' la situazione sarà 
pronta solo nel 1990) 

Cenni, per quanto cauti, sul
la gravità delle condizioni di 
vita ci sono stati anche nelle 
preconferenze provinciali ac
compagnati dalla richiesta di 

un radicale miglioramento 
dello stile e dei metodi del 
partito Un indizio della possi
bilità che venga falla qualche 
concessone al consumi inter
ni viene visto nella polemica 
aperta in questi giorni dai ru
meni verso la Banca mondiale 
e il Fondo monetario intema
zionale accusati di pretendere 
dalla Romania sacnficl troppo 
grandi La polemica era stata 
preceduta dalla sostituzione 
del ministro delle Finanze Ba
lie responsabile di aver accet
tato condizioni capestro nel 
pagamento degli interessi e 
nel nmborso del prestiti 

La Romania è II solo paese 
dell Est ad avere drasticamen
te ridotto negli ultimi anni il 
debito estero dai 15 miliardi 
di dollari del 1980 agli 8 mi
liardi di oggi Quest'anno ha 
versato per interessi e nmbor-
si più del 30% del valore delle 
proprie esportazioni Per far 
questo ha raddoppiato in cin
que anni le esportazioni verso 
1 Occidente e ha ridotto del 
50% le importazioni Con un 
aggravamento spaventoso 
della «economia della perni-
na» 

Una nave da guerra americana è intervenuta ieri 
nel Golfo per trarre in salvo l'equipaggio di una 
superpetroliera cipriota, in fiamme dopo essere 
stata attaccata da una unità navale iraniana. È il 

Stimo intervento del genere da parte di una unità 
sa. All'operazione di soccorso ha attivamente 

contribuito anche un elicottero con a bordo gior
nalisti di una rete televisiva amencana 

GIANCARLO LANNUTTI 

li sono riusciti a bloccare I 
motori Dopo altre due ore le 
fiamme sono state alfine do 
mate, con I aluto di nmorchia 
ton e mezzi di soccorso Ma 
intanto I equipaggio era stato 
già portato in salvo 

L unità amencana interve
nuta in aiuto della «Pivot» è il 
cacciatorpediniere lanciamis
sili «Chandler» che ha ricevu
to una chiamata di soccorso 
via radio «Abbiamo deciso 
immediatamente di interveni
re con un nostro elicottero 
per ragioni umanitarie», ha 
detto un portavoce militare 
americano a Bahrain II 
«Chandler» fa parte della 
squadra navale adibita alla 
scorta delle petroliere kuwai
tiane reimmatncolate con la 
bandiera a stelle e stnsce, in 
linea di pnncipio queste unità 
dovrebbero intervenire solo 
per difendere se stesse e te 
petroliere che scortano Ma in 
questo caso hanno prevalso le 
leggi Intemazionali del mare, 
che impongono a qualsiasi na
ve di prestare soccorsi «a per
sone In pericolo» È stata co
munque la pnma operazione 
del genere compiuta nel Gol
fo da una unità della Us Navy 

Mentre il «Chandler» si avvi
cinava alla petroliera è entrato 
in campo anche l'elicottero 
affittato da una troupe della 

televisione americana Cbs. In
sieme al due elicotteri del 
cacciatorpediniere, il velivolo 
è atterrato più volte sul ponte 
della •Pivot», verso prua, per 
prelevare le persone che al 
trovavano a bordo Portali sul 
•Chandler», I naufraghi tono 
stali dopo trasferiti su un ri
morchiatore civile 

L'attacco contro la petrolie
ra cipriota è probabilmente 
una rappresaglia per I rald Ira
keni dei giorni scorsi contro 
tre petroliere iraniane, fra cui 
la super-tanker «Susangerd». 
A poca distanza dal punto do
ve la «Pivot» è stata colpita era 
affondata appena due giorni 
prima la petroliera di Singapo
re «Norman Alianti», an
ch'essa attaccata da una unità 
navale Iraniana 

La drammatica vicenda del
la «Pivot» è la eloquente con
ferma della escalation alla 
quale sembra avviarsi la crisi 
del Golfo Secondo fonti del 
palazzo di Vetro il segretario 
generale dell'Onu ha Implici
tamente ammesso, giovedì, Il 
fallimento della sua mediazio
ne per ottenere una cessazio
ne del fuoco E Ieri è arrivato 
In Kuwait re Hussein di Gior
dania. per discutere I preoc
cupanti sviluppi della situazio
ne con l'emiro e poi con I capi 
di Stato degU alni paesi arabi 
del Golfo 

I colloqui a Vienna 

Andreotti rassicura Mock 
«Per l'Alto Adige 
prossima la conclusione» 
H KUGENWJRT (Austria). 
Tre ore di colloqui a Klagen-
furt con II ministro degli Esteri 
austriaco, Alois Mock, hanno 
consentito a Giulio ANdreottl 
di informare il governo au
striaco sulle valutazioni dei 
paesi della Nato in mento al 
recente trattato sul disarmo di 
Washington 

I due ministri hanno inoltre 
esaminato le possibilità di un 
avvicinamento dell'Austria al
la Comunità economica euro
pea, anche in funzione della 
realizzazione del «mercato in
temo» prevista per il 1992, e 
dei rapporti bilaterali, in parti
colare In relazione ali attua
zione del «pacchetto» d'auto
nomia dell'Alto Adige 

Mock, in un incontro coi 
giornalisti, ha giudicato «ec
cellenti» i rapporti tra I due 
paesi ed ha definito il ministro 
Andreotti un •autorevole in
terlocutore» per la sua espe-
nenza e conoscenza dei pro
blemi Le conversazioni di 
Klagenfurt sono durate più a 
lungo del previsto per il pro
tondo interesse da parte au
striaca di conoscere nei detta
gli le informazioni trasmesse 
da Shultz agli alleati europei 

È in Austria Infarti che si svol
gono numerosi negoziati sul 
disarmo convenzionalo 
(Mbfr) e sulla coopcrazione e 
sicurezza in Europa (Csce). 

Il ministra Andreotti, nel 
suo incontro di Klagenfurt 
con Mock ha ribadito l'inte
resse e l'appoggio dell'Italia 
all'avvicinamento dell'Austria 
alla Comunità economica eu
ropea, per il quale, ha dello, è 
stata ormai rimossa ogni diffi
coltà di carattere politico 

•Questa nostra posizione -
ha detto Andreotti - spiega 1 
progress compiuti negli ultimi 
anni su numerosi problemi di 
carattere bilaterale» A tale 
proposito, il ministro degli 
Esten italiano, dopo aver ri
cordato che in ottobre sono 
state approvate ancora alcune 
norme, ha confermato la vo
lontà di chiudere al più presto 
il •pacchetto» dell'Alto Adige. 
Esistono alcune difficoltà - ha 
ammesso Andreotti - ma si 
tratta di riconoscere che I cit
tadini italiani, quale che sia il 
loro gruppo etnico, devono 
essere •integrati» «Le diversi
tà - ha concluso - devono es
sere un arricchimento per il 
paese e non il contrario». 

Ultimi comizi per le presidenziali di mercoledì 

Seul, tesa vigìlia elettorale 
Giovane spara sulla folla 

GABRIEL BERTINETTO 

• I Misterioso inquietante 
fatto di sangue len sera In Co 
rea del Sud Un giovane in tuta 
mimetica, forse un soldato ha 
fatto irruzione in una discote
ca sparando e uccidendo un 
uomo a bruciapelo Altre due 
persone sono rimaste lente e 
60 a notte fonda erano ancora 
tenute in ostaggio dopo che 
una trentina erano riuscite a 
fuggire nella confusione Chol 
Hae Man, 21 anni si è barrica
to nel locale E armato di fuci
le mitragliatore e bombe a 
mano Teatro della drammatl 
ca sequenza di eventi è la 
•ChaplinTavern» nella città di 
Pusan, 330 chilometri a sud di 
Seul La pollila ha circondato 
Il locale tentando di trattare 
con il giovane e di capire co 
sa I abbia spinto ad assaltare il 
locale e a uccidere Non è 
chiaro se sia il gesto isolato di 
un folle, o se l'impresa abbia a 
che fare con II clima pre elei 

torale davvero incandescente 
che sta attraversando la Corea 
del Sud dove mercoledì si vo 
ta per eleggere 11 nuovo presi 
dente Un clima nel quale due 
settimane fa si Inserirono I at 
tentato che distrusse in volo 
un aereo delle linee nazionali 
provocando oltre 130 morti e 
poi I arresto a Bahrain dei due 
probabili responsabili (uno 
del quali suicidatosi subito do 
pò) 

La tensione nel paese è pal
pabile Ieri le lorze armate so
no state messe in stato d aller
ta speciale «pronte a combat 
tere» come recita un bellico
so comunicato del ministro 
della Dllesa «contro I tentativi 
della Corea del Nord e di ele
menti Impuri di sfruttare il 
sempre più teso clima eletto 
rale per fomentare disordini» 
Un clima esplosivo Per la prl 

ma volta ten lo stesso candì 
dato governativo Roh Tae 
Woo ha ammesso la possibili 
tà che il conto dei voti si nsol 
va in un arnvo al «foto finish» 
tra lui stesso e i due maggiori 
leader dell opposizione Kim 
Dae Jung e Kim Young Sam 
Roh prevede in tal caso uno 
scenano di «contestazioni e 
tumulti dell opposizione e de 
gli studenti radicali» 

Anche gli awersan di Roh e 
molti osservaton indipendenti 
prefigurano una situazione di 
ione instabilità politica qualo
ra come tutti I sondaggi uffi
ciosi lasciano presagire I tre 
ottenessero ciascuno poco 
più o poco meno del 30% dei 
consensi Se poi il successo 
incoronasse Roh I sospetti di 
una presidenza autoregalatasi 
su di un piatto di frodi potreb
bero davvero spingere la gen 
te a ribellarsi Le aspettative di 
un cambiamento sono così 
febbnlmente diffuse che I i-

dea di esserne privati grazie 
ali ennesima prevancazione 
illegale del regime stavolta sa
rebbe insopportabile 

Seul ieri è stata teatro di un 
raduno di massa dei sosteni
tori di Roh Un milione di per
sone nella enorme piazza Yoi-
do hanno acclamato l'uomo 
che con grande acume politi 
co ha chiesto loro non un 
mandato a governare per tutta 
la legislatura, ma almeno fino 
alle Olimpiadi che Seul ospite
rà nel prossimo mese di set
tembre Poi, ha detto «prò 
metto di rimettere in discus
sione Il mio mandato con un 
voto di fiducia» Una mossa 
abile perché fa leva sugli umo
ri di una buona parte dei ceti 
medi che temono il perpe
tuarsi di un regime oppressi
vo ma allo stesso tempo 
aborrono il disordine sociale 
e guardano al Giochi del 1988 
come ad un occasione formi
dabile di affermazione nazio
nale e di affari 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

MOSCA: dì casa in casa insieme ad una scrittrice sovie
tica e con Giulietto Chiesa andiamo all'ippodromo. 
SAN FRANCISCO: venti anni fa nascevano i figli dei 
fiori. 
Tutti i bistrot di Parigi. 
La notte di Natale voglio il capitone. 

TUni tà 

! : - ' : — l'Unità 

Domenica 
13 dicembre 1987 9 


